
 

 

 

 

INTERROGAZIONE CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA 

 

CARRARA - Al Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
 

Premesso che : 

- In Italia è in corso un vivace dibattito, anche in seno alla comunità scientifica, in ordine 
all’opportunità o meno di somministrare psicofarmaci ai bambini per tentare di risolvere i 
loro disagi; 

- che la comunità accademica non è concorde circa l’opportunità di somministrare molecole 
psicoattive ad organismi in via di sviluppo, specie con riguardo agli effetti avversi e 
iatrogeni di lungo periodo; 

- che i cittadini sono particolarmente attenti a queste delicate tematiche; 
- in Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati è in corso la discussione congiunta 

di alcuni PDL d'iniziativa parlamentare recanti norme per la tutela e la salute dei bambini e 
degli adolescenti; 

- in considerazione dell'estrema delicatezza dei temi trattati  e dei risvolti etici propri di questi 
argomenti, sarebbe importante garantire alla cittadinanza un’informazione il più possibile 
completa, obiettiva, imparziale ed equidistante; 

 
Considerato che: 
 

- in data 15/11/2008 si è tenuto presso l’Aula Magna dell’Istituto G. Gaslini di Genova un 
convegno dal titolo “Un bambino che non sta fermo: ADHD?” Nel caso fosse, cosa fare?; 

- detto convegno è stato organizzato dalla Società Italiana di Pediatria, Sezione Ligure, in 
collaborazione, tra gli altri, con la multinazionale farmaceutica Ely Lilly Italia s.p.a.; 
segreteria organizzativa dell'evento è stata l'ASL 4 Chiavarese, Scuola Superiore 
Aggiornamento e Formazione Permanente; 

- detta società privata Ely Lilly è la produttrice dello psicofarmaco “Strattera”, uno dei più 
frequentemente utilizzati per la terapia della patologia cosiddetta “Adhd” (sindrome dei 
bambini troppo agitati e distratti); 

- secondo quanto hanno affermato le agenzie di stampa del giorno 18 novembre 2008, detto 
convegno si sarebbe svolto senza alcun contraddittorio, con la sostanziale affermazione della 
tesi pro-farmaci da somministrare ai bambini, e il rifiuto totale al confronto con quanti, tra 
gli astanti, rifiutavano l'impostazione dei relatori; 

- in conclusione, in detto convegno si sarebbe, pertanto,  affermata la tesi secondo la quale 
l’iperattività dei bambini e la loro agitazione e distrazione sarebbero fenomeni clinici 
patologici, da curare anche con psicofarmaci, incluso quello prodotto dalla Ely Lilly Italia 
spa; 

 
preso atto che: 

- sull’esistenza stessa della patologia denominata “Adhd” e sull’opportunità del ricorso al 
trattamento a base di psicofarmaci è in atto un ampio e tuttora acceso dibattito in seno alla 
comunità medica e scientifica; 

 
constatato che: 



 

 

 

 

- il convegno in oggetto si è svolto all'interno di una struttura pubblica e avrebbe potuto essere un 
evento di divulgazione scientifica aperta ai medici specialisti in pediatria, neuropsichiatria infantile e 
Pls (specialista in clinica pediatrica); 

- al contrario, invece, in detto convegno si sarebbe solo propagandata la tesi a sostegno delle cure  a 
base di farmaci per i bambini definiti "agitati";  

 
 
l'interrogante chiede al Ministro in indirizzo di sapere: 
 

- se intenda intervenire al fine di verificare, nei modi e con i mezzi che riterrà più opportuni, 
le modalità, le finalità e i criteri in base ai quali l'Istituto G. Gaslini avrebbe autorizzato e 
consentito lo svolgimento di tale convegno all'interno dell'Aula Magna; 

- se intenda intervenire al fine di verificare, nei modi e con i mezzi che riterrà più opportuni, 
le modalità, le finalità e i criteri in base ai quali l'Asl 4 Chiavarese avrebbe collaborato alla 
realizzazione di tale convegno in qualità di Segreteria Organizzativa; 

- se non ravvisi la necessità di intervenire verificando anche la opportunità di consentire che 
nelle strutture sanitarie pubbliche possano svolgersi manifestazioni non rispettose dei diversi 
punti di vista della comunità scientifica, qualora si dibatta di un tema, come è accaduto al 
Gaslini, non condiviso dall'intera schiera degli operatori del settore. 

 
Roma, 19 novembre 2008  

 
Gli interroganti:  
Senatori Valerio Carrara, Irene Aderenti,  Bruno Alicata, Paolo Amato, Franco Asciutti, Massimo 
Baldini, Rossana Boldi, Ombretta Colli, Barbara Contini, Gennaro Coronella,  Cristiano De Eccher, 
Diana De Feo, Alberto Filippi, Cosimo Gallo, Pierfrancesco Emilio Romano Gamba, Enzo Giorgio 
Ghigo, Simonetta Licastro Scardino, Piergiorgio Massida, Franco Orsi, Lorenzo Piccioni, Salvatore 
Piscitelli, Maria Rizzotti, Maurizio Saia, Giacomo Santini, Giuseppe Saro, Luigi Scotti, Valter 
Zanetta,   
 
 


